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Riassunto 

Il lavoro si concentra sullo status patrimoniale 

dell'ospedale milanese San Vincenzo in Prato e 

sulla sua gestione nel tardo Medioevo. 

L’analisi dell’unico libro di conti sopravvissuto 

e di altre fonti ha permesso di ricostruire i 

legami con le famiglie milanesi e osservare 

come l'ospedale si inserisse nel sistema 

economico e sociale di Milano. Poiché redatto a 

pochi anni dalla riforma ospedaliera del 1458, è 

inoltre possibile verificare le accuse di cattiva 

gestione che giustificavano la soppressione dei 

precedenti ospedali a favore di un nuovo 

ospedale centralizzato, laico e generale. 
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 Abstract 

The paper focuses on the patrimonial status of 

the hospital of San Vincenzo in Prato in Milan 

and its management in the late Middle Ages. 

The analysis of the only surviving account 

book and other sources made it possible to 

reconstruct the ties with Milanese families and 

to observe how the hospital fit into Milan's 

economic and social system. As it was 

compiled a few years before the hospital 

reform of 1458, moreover it is possible to verify 

the accusations of mismanagement that 

justified the suppression of the previous 

hospitals in favor of a new centralized, secular 

and general hospital. 
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La ricerca si è concentrata sullo stato patrimoniale dell’ospedale di San Vincenzo in 

Prato di Milano e sulla sua gestione nel tardo Medioevo. Lo studio si è basato in 

particolare sull’analisi dell’unico libro contabile dell’ospedale sopravvissuto e su 

altre fonti conservate nell’Archivio dell’Ospedale Maggiore di Milano. Grazie a tali 

fonti è stato possibile ricostruire i legami dell’ospedale con le famiglie milanesi e, 

inoltre, osservare come l’ospedale si inserisse nel sistema economico e sociale di 

Milano. Poiché, inoltre, il libro dei conti fu redatto pochi anni prima della riforma 

della gestione ospedaliera che nella metà del XV secolo trasformò il sistema 

sanitario milanese medievale, è stato possibile verificare la veridicità delle accuse 

di cattiva gestione mosse contro i precedenti ospedali medievali che ne 

giustificavano la soppressione a favore di un nuovo ospedale centralizzato, laico e 

generale. 

Quando nel 1458 il processo riformatore dell’amministrazione ospedaliera 

milanese giunse alla sua conclusione, nove degli ospedali milanesi pre-esistenti 

vennero aggregati al nascente Ospedale Maggiore. Tra questi figura l’ospedale di 

San Vincenzo in Prato. In quella stessa occasione a ciascun ospedale venne 

assegnata una precisa categoria di pazienti e San Vincenzo venne destinato alla 

cura e al ricovero degli alienati, attività che svolse fino al 1781, quando venne 

convertito in una casa di lavoro volontario e i ricoverati trasferiti presso la Pia Casa 

della Senavra, ed in seguito presso Villa Pusterla-Crivelli-Arconati, a Mombello.  

La data di fondazione dell’ente è ignota, tuttavia il più antico documento 

conosciuto in cui compare un riferimento all’ospedale di San Vincenzo in Prato (un 

lascito testamentario intestato a Rodolfo figlio del fu Guazzone di Consonno) ne 

attesta l’attività almeno dal 1111.  

Anche a causa di una serie di sfortunati eventi, le fonti relative ai secoli 

antecedenti al XV secolo sono scarse e le poche fonti a disposizione (confluite per la 

quasi totalità nell'Archivio dell’Ospedale Maggiore) sono relative alla sola attività 

economica dell’ospedale. Sembrano dunque tacere sull’attività assistenziale svolta 

dall’ente nei secoli precedenti la riforma, accrescendo la curiosità attorno alla 

specializzazione, che colpisce proprio per la sua specificità. Quando i deputati 

formalizzarono la destinazione degli alienati alle cure dell’ospedale di San 

Vincenzo, inoltre, la ragione di tale scelta non venne esplicitata facendo sorgere 

ulteriori domande circa le motivazioni della scelta operata. Come già indicato, le 

fonti sopravvissute prodotte dall’ospedale consistono infatti per lo più in 

documenti quali contratti di investitura, quietanze di pagamento, perizie e vendite 

e testimoniano dunque le sole strategie di investimento messe in atto per 
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mantenere e accrescere il patrimonio posseduto dall’ente. Se dunque poco 

sappiamo dell’aspetto prettamente ospedaliero, molto di più sappiamo dell’aspetto 

amministrativo. Una fonte in particolare si è dimostrata utile per meglio 

inquadrare l’ospedale, ossia il libro di conti (l’unico tramandatosi) compilato nel 

1449 e relativo ad un intero anno di attività. 

Lo studio del libro mastro era stato originariamente volto a ritrovare degli 

indizi sulla natura assistenziale dell’ospedale. Al contrario delle aspettative, però, 

il libro mastro si pone in linea di continuità con quanto tramandato dalle altre fonti 

archivistiche mantenute e le voci di entrata e di uscita registrate riferiscono ancora 

una volta delle sole transazioni economiche, tacendo sull’attività ospedaliera di 

San Vincenzo e inquadrando l’ospedale non come un ente assistenziale, bensì come 

una grande azienda, dotata di terre e beni immobiliari alla cui gestione si dedicava 

e che dai contratti livellari e dall’esercizio del diritto di decima ricavava la totalità 

delle sue entrate.  

Sebbene il libro di conti non riporti le spese relative all’attività assistenziale, né 

al salario dei propri dipendenti o alla pensione dell’allora ministro Antonio (o 

Antonino) de Perego, esso registra tuttavia per l’anno 1449 entrate di molto 

superiori (704 lire imperiali e 19 soldi – di cui 49 lire e 14 soldi da debiti da saldare 

per l’anno 1448 maturati da alcuni degli affittuari – oltre a prodotti agro-alimentari, 

legname, candele) alle uscite (26 lire, 7 soldi e 6 denari e prodotti cerealicoli vari). 

Stante le fonti a disposizione sembra improbabile che l’ospedale ospitasse già in 

precedenza individui affetti da alienazione, ma è innegabile il ruolo giocato da San 

Vincenzo all’interno dell’economia cittadina. 

Non è chiaro se la lacuna evidenziata sia frutto di imprecisione nella 

rendicontazione operata dall’ente o di una scelta consapevole. Utile in tal senso si 

pone il confronto con due libri mastri coevi compilati quello stesso anno dai due 

ospedali milanesi del Brolo e di San Nazario che testimoniano entrambi l’esistenza 

di libri mastri paralleli dedicati in modo specifico alla compilazione delle spese di 

natura assistenziale, portando a ipotizzare una simile rendicontazione anche per 

San Vincenzo. Le fonti, tuttavia, non ne fanno riferimento. 

Ragionando dunque attorno alla veridicità delle accuse di mala-gestione rivolte 

agli ospedali pre-esistenti, non è detto che il precedente rettore e amministratore 

dell’ospedale di San Vincenzo sia apparso incapace agli occhi dei deputati del 

nuovo capitolo centralizzato dell’Ospedale Maggiore quando questi, a seguito 

della riforma di metà Quattrocento, misero mano ai registri contabili degli enti 
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aggregati: l’attivo del libro contabile del 1449, in particolare, lo escluderebbe, per lo 

meno in riferimento alla gestione del patrimonio.  
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